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Premessa 
Le finalità del PIAO sono: 

- consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche amministrazioni 
e una sua semplificazione; 

- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e 
alle imprese. 

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla 
mission pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 

Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un 
forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e 
le azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono 
ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 

Riferimenti normativi 
L’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in 
legge 6 agosto 2021, n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e 
organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa – in 
particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e perla 
Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale- 
quale misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito del 
processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. funzionale all’attuazione del 
PNRR. 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione ha una durata triennale e viene aggiornato 
annualmente, viene redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento relativo alla Performance 
(decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione 
Pubblica) ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di 
regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n.190 del 2012 e del decreto legislativo 
n. 33 del 2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie, dallo 
stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano-tipo”, di cui al Decreto del Ministro della Pubblica 
Amministrazione  del 30/06/2022, concernente la definizione del contenuto del PIAO. 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le 
amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di 
cui all’articolo 3, comma 1, lettera c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi 
all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore del presente decreto considerando, ai sensi 
dell’articolo 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative 
a: 

a) autorizzazione/concessione; 

b) contratti pubblici; 

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

d) concorsi e prove selettive; 



e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza e 
dai Responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di 
performance a protezione del valore pubblico. 

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano 
integrato di attività e organizzazione limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2. 

Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di 
cui all’art. 6 Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, concernente 
la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 

In particolare, le attività di cui sopra sono le seguenti: attività di cui all’art.3, comma 1, lett. c), n.3 
(Rischi corruttivi e trasparenza – mappatura dei processi); attività di cui all’art.4, comma 1, lettere a) 
(Struttura organizzativa), lett. b) (Organizzazione del lavoro agile), lett. c) n.2 (Piano triennale dei 
fabbisogni del personale – programmazione delle cessazioni dal servizio, effettuata sulla base della 
disciplina vigente e la stima dell’evoluzione dei fabbisogni di personale in relazione alle scelte in 
materia di reclutamento, operate sulla base della digitalizzazione dei processi, delle esternalizzazioni 
o internalizzazioni o dismissioni di servizi, attività o funzioni). 

Tuttavia, si ritiene opportuno procedere alla predisposizione dei contenuti della sezione 
“Performance”, sia alla luce dei plurimi pronunciamenti della Corte dei Conti, da ultimo deliberazione 
n. 73/2022 della Corte dei Conti Sezione Regionale per il Veneto che afferma “L’assenza formale del 
Piano esecutivo della gestione, sia essa dovuta all’esercizio della facoltà espressamente prevista 
dall’art. 169, co. 3, D. Lgs. Pagina 15 di 81 267/2000 per gli enti con popolazione inferiore ai 5.000 
abitanti, piuttosto che ad altre motivazioni accidentali o gestionali, non esonera l’ente locale dagli 
obblighi di cui all’art. 10, co.1 del D. Lgs. 150/2009 espressamente destinato alla generalità delle 
Pubbliche amministrazioni e come tale, da considerarsi strumento obbligatorio […]”, sia al fine della 
successiva distribuzione della retribuzione di risultato ai Responsabili/Dipendenti. 

Inoltre, sebbene l’allegato al Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 
2022 non indichi il monitoraggio quale sezione obbligatoria per gli Enti con meno di 50 dipendenti, 
si ritiene di provvedere ad elaborare tale sezione, poiché funzionale alla chiusura del ciclo di 
pianificazione e programmazione e all’avvio del nuovo ciclo annuale, nonché necessaria per 
l’erogazione degli istituti premianti e per la verifica del permanere delle condizioni di assenza di fatti 
corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative significative, tali 
per cui si debba procedere all’aggiornamento anticipato della sezione “Rischi corruttivi e 
trasparenza”. 

Secondo l’art.6, comma 6bis, del D.L. 80/2021, convertito, con modificazioni, in legge 113/2021, 
come introdotto dall’art.1, comma 12, del D.L. 228/2021, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15/2022 e successivamente modificato dall’art.7, comma 1, del D.L. 36/2022, convertito, con 
modificazioni, nella legge 79/2022, le Amministrazioni e gli enti adottano il PIAO, a regime, entro il 
31 gennaio di ogni anno o, in caso di proroga, per legge, dei termini di approvazione dei bilanci di 
previsione, entro 30 giorni dalla data di approvazione dei bilanci di previsione, stabilita dalle vigenti 
proroghe. 

Il Comune di Castell’Umberto, con deliberazione di CC n.15 del 15/03/2024, ha approvato il bilancio 
di previsione 2024/2026. 
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SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 
 
Sottosezione di programmazione 
 
Valore pubblico 
 

Documento Unico di Programmazione 2024-
2026, di cui alla deliberazione di Consiglio 
Comunale n. 10 del 15/02/2024 

Sottosezione di programmazione 
 
Performance 
 

Piano della Performance 2024-2026, approvato 
con il presente PIAO (All.1) 
 
Piano delle azioni Positive, approvato con il 
presente PIAO (All.2) 
 
Piano della Formazione, approvato con il 
presente PIAO (All.3) 
 

Sottosezione di programmazione 
 
Rischi corruttivi e trasparenza 
 

Piano Triennale per la Prevenzione della 
Corruzione e della Trasparenza 2024-2026 
approvato con il presente PIAO (All.4) 

SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 
 

Sottosezione di programmazione 
Struttura organizzativa 
 

Struttura organizzativa, di cui alla deliberazione 
di Giunta Comunale n.07/1999  
 

Sottosezione di programmazione 
 
Organizzazione del lavoro agile 
 

Regolamento sul lavoro agile, approvato con il 
PIAO 2023/2025 
 

Sottosezione di programmazione 
 
Obiettivi per la realizzazione della piena 
accessibilità all’Amministrazione, fisica e 
digitale, da parte dei cittadini 

Previsione di specifici obiettivi di inclusione 
all’interno del Piano delle performance e di 
apposite previsioni nel regolamento comunale 
sul lavoro agile. 
 



ultrasessantacinquenni e dei cittadini con 
disabilità 
Sottosezione di programmazione  
Programma Triennale dei Fabbisogni di 
Personale 
 

Si rappresenta che, nel detto programma, per le 
annualità considerate: 

- è prevista l’assunzione, a tempo 
determinato, nell’ambito delle 
assunzioni straordinarie per l’attuazione 
del PNRR (D.L. 152/2021) delle 
seguenti figure: 

- a) n.01 Collaboratore Tecnico, ex 
Cat.D, full time; 

- b) n.01 Collaboratore Tecnico, ex Cat. 
D, part-time (50%)  

- non sono previste cessazioni dal 
servizio. 

Il Programma è suscettibile di integrazioni e 
modifiche, sulla base di sopravvenute esigenze 
organizzative. 

SEZIONE 4. MONITORAGGIO 
 

 
Il monitoraggio dello stato di avanzamento delle attività connesse al raggiungimento degli obiettivi 
assegnati, a ciascun settore, sarà effettuato come segue: 

1) i Responsabili di Area effettueranno un monitoraggio intermedio di tutti gli obiettivi loro 
assegnati, almeno una volta, entro il 31/07, indicando: 
a) la data di completamento dell’obiettivo; 
b) qualora l’obiettivo non sia stato concluso, lo stato di avanzamento dello stesso; 
c) eventuali note per l’indicazione di criticità che hanno rallentato il completamento 

dell’obiettivo. 
2) Concluso l’anno, i Responsabili effettueranno un monitoraggio (entro il mese di gennaio) 

conclusivo degli obiettivi, indicando, per ciascuno di essi: 
a) la data di completamento dell’obiettivo; 
b) qualora l’obiettivo non sia stata concluso, lo stato finale di avanzamento dello stesso; 
c) note per l’indicazione di criticità che hanno impedito il completamento dell’obiettivo. 

I precitati monitoraggi saranno esaminati dal Nucleo di Valutazione (per quanto di competenza e 
ferme restando le previsioni di cui agli art. 6 e 10, comma 1, lett. b) D.Lgs. 150/09) cui andranno, 
pertanto, inviati. 
Il monitoraggio delle misure contenute nel PTPCT avverrà attraverso le specifiche e relative 
modalità indicate in quest’ultimo piano. 

 

 


